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1. Introduzione 
 

Il presente contributo intende dare conto di alcuni risultati provvisori della ricerca 
dottorale Promuovendo consapevolezza etica: un curricolo di educazione etico-sociale 
alla scuola dell’infanzia, che si focalizza sul rapporto tra educazione ed etica, po-
nendo al centro uno dei fulcri concettuali dell’intero discorso pedagogico: il rap-
porto tra individuo e collettività. 

Per farlo, verrà presentato il disegno di ricerca, approfondendone l’impianto 
metodologico, per poi dedicarsi a una delle categorie emergenti: la cornice etica 
dell’agire educativo. 

Individuando nella pedagogia impegnata (hooks, 1994), militante (Baldacci, 
2022) e critica (Colicchi, 2009; Giroux, 2023; Massa, 1987; Michelini, 2019) i 
principali riferimenti epistemologici, al fianco del socio-costruttivismo (Kelly, 
1955; Maturana, Varela, 1992; von Foerster, 1987)  e delle teorie della complessità 
(Bateson, 1977; Morin, 1993), la riflessione ha lo scopo di approfondire il ruolo 
svolto da alcuni elementi che emergono come fondamentali nell’ambito di un’edu-
cazione che intende essere realmente emancipatrice (Biesta, 2012; Catarci, 2023; 
Freire, 1970), ovvero promotrice del desiderio di divenire adulti (Biesta, 
2017/2022) e di esprimere pienamente le proprie peculiarità. In particolare, l’ap-
porto che l’azione educativa eticamente orientata può fornire, in questi termini, si 
configura come elemento dirimente delle presenti riflessioni: perseguire l’obiettivo 
della libertà del soggetto significa innanzitutto discostarsi da un’idea di educazione 
finalistica e valutativa (Colicchi, 2020; D’Antone, 2022). Distanziarsi da un ap-
proccio educativo che corre il forte rischio di scadere nell’indottrinamento (Bal-
dacci, 2020), prevede, inoltre, l’abbandono dell’idea di buon individuo che, in 
qualche modo, vada perseguito e creato, attraverso l’agire educativo. 

Ciò non significa che non vi siano obiettivi e finalità nell’azione educativa e 
che le azioni coerenti con essi non siano determinate e sostenute da determinati 
valori, ma spinge a prestare attenzione alla contestualizzazione di valori e relative 
condotte, legittimando così il binomio teoria-prassi in quello specifico contesto 
(Colicchi, 2021, p. 300). Ci si allontana così da formulazioni dogmatiche circa la 
pratica educativa, per approdare a un approccio contestualizzato, in cui determi-
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nare una risoluzione coerente a un determinato quesito educativo, attraverso il 
confronto e la negoziazione di significati, nell’ambito di una comunità scientifica 
(il gruppo in cui avviene l’atto educativo), coinvolta in una dimensione di ricerca, 
circa i fini e i mezzi possibili e auspicabili per educare in quella determinata situa-
zione (ibidem). 

 
 

2. Il disegno di ricerca 
 

Hanno inciso sulla decisione dell’impianto metodologico, da un lato, l’epistemo-
logia di riferimento, sopra citata e, dall’altro, la spiccata predisposizione etica 
(Bianchi, 2019, pp. 131-136) della Constructivist Grounded Theory (CGT) (Char-
maz, 2014), in chiara connessione con l’oggetto della ricerca. Charmaz propone, 
infatti, una interpretazione della Grounded Theory in chiave costruttivista, che si 
connota per il suo essere eticamente orientata, aperta alla valorizzazione dei mol-
teplici punti di vista, all’incontro tra “diverse etiche” e alla necessaria mediazione 
tra esse, nell’ambito di un clima di rispetto reciproco. 

Il processo di ricerca si è quindi dispiegato a partire dall’individuazione di 
un’area di indagine (e non una o più domande di ricerca), con lo scopo di evitare 
di proiettare l’iter di ricerca verso la validazione di ipotesi provenienti da revisioni 
della letteratura o precedenti lavori empirici (Charmaz, 2014). All’area di indagine 
sono stati affiancati alcuni concetti sensibilizzanti (Blumer, 1969), che, insieme agli 
interessi personali e disciplinari del ricercatore, costituiscono lo sfondo di tutta la 
prima parte del lavoro. In particolare, educazione eticamente orientata, competenza 
etica e riflessione condivisa sui valori hanno rappresentato i costrutti sensibilizzanti, 
al fianco dell’interesse del ricercatore verso una questione incontrata nella sua espe-
rienza professionale in qualità di pedagogista. 

La raccolta dei dati è avvenuta tramite interviste intensive (Charmaz, 2014; 
Bianchi, 2019) così da sostenere la co-costruzione di significati, nell’incontro tra 
ricercatore, partecipanti e letteratura scientifica, creando una situazione di con-
fronto e intreccio di diversi punti di vista. 

Il campionamento teorico è stato realizzato tramite l’individuazione di tren-
tuno testimoni privilegiati tra cui professori universitari, pedagogisti e, per la gran 
parte, insegnanti di scuola dell’infanzia, che operano in dieci regioni italiane. Le 
interviste sono state realizzate tra maggio e dicembre 2023 e l’analisi dei dati è 
iniziata contemporaneamente alla loro raccolta1.  

1 La CGT organizza la codifica dei dati in tre differenti fasi. Le prime due hanno inizio durante 
la raccolta dei dati, con lo scopo incidere sulla raccolta stessa, ad esempio modificando le do-
mande dell’intervista o agendo sullo sguardo del ricercatore. La codifica aperta è l’analisi delle 
interviste, attraverso la creazione di etichette nominali relative a ciascun concetto espresso, esplo-
rando tutte le possibilità speculative originate dai dati. Il processo prosegue con la codifica foca-
lizzata, una seconda analisi delle interviste indirizzata all’individuazione delle proprietà di ogni 
categoria. Infine, quando non emergono più dai dati ulteriori proprietà circa una determinata 
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Il contesto individuato è la scuola dell’infanzia, in quanto uno dei primi luoghi 
di ingresso in una comunità diversa da quella familiare, al pari del nido d’infanzia, 
ma, a differenza di questo, assai più uniformemente diffuso sul territorio nazionale. 
Si tratta inoltre di una realtà di convivenza democratica fecondo per un lavoro 
educativo eticamente avvertito (Mortari, Camerella, 2020). 

La ricerca qualitativa in oggetto si è dunque focalizzata sul tema della relazione 
tra educazione ed etica, ponendosi due obiettivi principali: da un lato, approfon-
dire l’incontro tra educazione e valori (Colicchi, 2021) nel contesto della scuola 
dell’infanzia e, dall’altro, indagare il ruolo dell’insegnante nella sfera dell’educa-
zione eticamente orientata (Baldacci, 2020; Iori, 2023a, 2023b), investigando i 
rapporti, le trame, le fantasie, le contraddizioni circa la promozione di consapevo-
lezza etica fin dalla prima infanzia. 

L’analisi delle interviste ha fatto emergere la concezione, condivisa da molte 
partecipanti, di una cornice etica del processo di insegnamento-apprendimento 
(Biesta, 2017/2022), di cui si ritiene rilevante indagare la complessità. 

 
 

3. La cornice etica dell’agire educativo 
 

Si intende approfondire la cornice etica dell’agire educativo, in quanto una tra le 
categorie emergenti – relazione tra istanze individuali e collettive nell’agire educativo; 
educazione finalistica; postura etica dell’insegnante; consapevolezza etica e analfabe-
tismo etico – fortemente interrelate tra di loro, provenienti dall’interpretazione dei 
dati. 

Tale cornice è un costrutto complesso e articolato che si compone sostanzial-
mente di quattro elementi: la consapevolezza circa la relazione valori-azioni; l’oppo-
sizione all’indottrinamento, sostenendo una pedagogia emancipativa; la strutturazione 
del clima etico; la traduzione, in tal senso, della competenza pedagogica. 

Dice un testimone privilegiato: “È necessario che l’educatore sia consapevole 
del proprio posizionamento etico e del proprio agire un’educazione eticamente 
orientata perché questa sia efficace” (intervista a A., 31/5/2023).  

Occorre innanzitutto ribadire, come già evidenziato da molti studiosi (Baldacci, 
2020; Biesta 2017/2022; Giroux, 2023; hooks, 1994; Riva, 2004), che ogni azione 
educativa trasmette un’idea di confronto con l’Alterità, di relazione con l’errore, 
con sé e con gli altri, di importanza della riflessività, di ascolto, di rispetto, un’idea 
di conflitto e di possibilità o meno di resistenza nei confronti di quanto proposto 
dalla situazione educativa stessa. Ogni azione educativa veicola i valori che la de-
terminano e la coerenza o meno con essi (Colicchi, 2021, p. 285).  

In questo senso, la pedagogia viene intesa in antitesi rispetto all’indottrina-

categoria, divenendo ridondati, quest’ultima è giunta a saturazione: la codifica teorica, quindi, 
si concentra sull’esplicitazione delle relazioni tra le categorie, per giungere alla formulazione di 
una teoria originale (Charmaz, 2014).
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mento ovvero a “una comunicazione pervasiva sistematica che mira a creare l’ac-
cettazione acritica di una determinata concezione del mondo o della vita in modo 
prevalentemente emotivo” (Baldacci, 2020, p. 45). Al contrario, la pedagogia si 
propone come atto emancipativo, che sostiene la piena espressione dell’individuo, 
il suo propendere a una libertà matura, quale desiderio di divenire adulti (Biesta, 
2017/2022, p. 127), in cui essere consapevoli delle proprie propensioni e liberi di 
condividerle con gli altri e di agire per il mutamento della realtà (Catarci, 2023; 
Freire, 1970; hooks, 1994). 

Per quanto riguarda i contesti intenzionali – che non esauriscono la totalità 
delle situazioni educative – si configura quindi quale compito di chi interviene 
sulla strutturazione del setting (Dozza, 2000) e degli strumenti di mediazione (Riva, 
2004, p. 173), definendo così il dispositivo educativo (Massa, 1987, p. 17), appro-
fondire la riflessione e l’intervento sul clima etico. 

Il clima etico di una specifica situazione educativa ha molteplici attinenze con 
l’atmosfera morale scolastica (Power, Higgins, Kohlberg, 1989), dalla quale però 
differisce per una maggiore focalizzazione – invece che sugli aspetti normativi e 
relazionali – sulla riflessività, individuale e collettiva sulle azioni compiute o os-
servate, sulle loro conseguenze e le motivazioni che le hanno sostenute. In tal 
senso, è forte l’intreccio con la concezione di scuola come comunità democratica, in 
cui si costruisce un’atmosfera di dialogo, ascolto e possibilità di espressione di sé 
(Dewey, 1916/1974; Baldacci, 2020). 

Per concludere, tradurre la competenza pedagogica (Fabbri, 1996) nella pratica 
quotidiana anche da un punto di vista etico significa, quindi, strutturare inten-
zionalmente la cornice etica entro la quale si verificano le condizioni dell’esperienza 
educativa e porre al centro della riflessione le molteplici variabili e gli agiti che ne 
conseguono, non tanto con lo scopo di controllarli, ma con l’obiettivo di creare 
spazi di reale emancipazione dell’individuo, espressione profonda del sé, anche a 
costo di incentivare il dissenso nei confronti di ciò che (o del come) è stato proposto 
dall’adulto di riferimento (Ford, 2019). 

Perché questo avvenga è necessario che colui o colei che è responsabile dell’agire 
educativo sia sufficientemente consapevole delle dinamiche che le sue azioni de-
terminano, anche secondo una prospettiva etica, e di come influiscono sulle rela-
zioni in gioco. Per sostenere tale complessità due emergono come elementi 
dirimenti: la supervisione (D’Antone, 2023) e la riflessività (Michelini, 2016): 

“Essere professionisti riflessivi e consapevoli è una responsabilità educativa di 
noi insegnanti. Alla scuola dell’infanzia possiamo lavorare quotidianamente sul 
rispetto di sé e degli altri, sul valore della difesa della libertà, e delle proprie idee, 
del proprio pensiero, ma anche di saperlo mediare, negoziare con gli altri. È ciò 
che facciamo tutti i giorni in Assemblea: lavorare sulla capacità di ascolto, dire la 
propria e negoziare con le idee di tutti” (intervista a C., 28/6/2023). 
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